
 

A CHI NON HA FIRMATO 
IL CONTRATTO DELLE FF.PP 

 
Qualche giorno fa, l’organizzazione sindacale UGL/FNPP aveva pubblicato sul proprio sito un FLASH UGL  
(vedi il mio articolo dal titolo “Abusivi”) dal quale si evince la descrizione di fatti in modo capzioso a tal punto 
da indurre il lettore a considerare l’UGL/FN PP come un’organizzazione che partecipa attivamente agli incontri 
di carattere sindacale con l’Amministrazione Penitenziaria. In più occasioni ho tentato di chiarire che 
l’associazione sindacale rappresentativa è l’USPP a cui l’UGL/FN aderisce. Ne consegue, che l’UGL/FN PP, 
come singola organizzazione, non gode dei diritti contrattualmente previsti. L’USPP, pur avendo raggiunto la 
soglia del 5%, fino a quando non verrà firmato il nuovo contratto (che avverrà presumibilmente nell’estate del 
2007) non potrà assolutamente sedersi - a tutti i livelli - al “tavolo della trattativa”. Ma in occasione della prima 
riunione sul FESI (Fondo per l’efficienza dei servizi istituzionali), Il rappresentante dell’USPP, tale signor 
Giuseppe Moretti, nonostante non sia stato convocato, si era comunque presentato in qualità di uditore (vedi 
pagina 1 del verbale). È lapalissiano che al tavolo della negoziazione, alla luce della vigente normativa, 
possono partecipare soltanto le OO.SS. firmatarie del contratto e pertanto, non sono previste altre forme di 
partecipazione, come ad esempio, quella di “uditore”. Vi è di più! Nonostante l’USPP, all’incontro sul FESI, si 
sia presentata in modo abusivo (cioè senza alcun permesso) e un’organizzazione sindacale abbia fatto notare 
a tutti i partecipanti tale “presenza abusiva”, in quella occasione, ho ritenuto opportuno, nella mia qualità di 
Segretario Nazionale della FSA/CNPP, di spezzare una lancia in favore del rappresentante sindacale 
dell’USPP (vedi pagina 4 e 5 del verbale), proprio in virtù dei dati associativi di detta associazione. In 
conclusione, se l’USPP ha partecipato al primo incontro sul FESI, non deve assolutamente ringraziare 
l’Amministrazione,  bensì, la maggioranza delle OO.SS. presenti, le quali – seppur imbarazzate -  hanno 



accordato l’invito della FSA a valutare positivamente la presenza dell’USPP a quell’incontro. Purtroppo però, 
leggendo il FLAH UGL di cui sopra, si nota ancora una volta un tentato abuso della solidarietà delle OO.SS. e 
a questo punto, ritengo più che legittima la diffida del SAPPE (organizzazione sindacale rappresentativa) 
diretta al Sottosegretario alla Giustizia MANCONI, in merito alla presenza abusiva dell’USPP ai tavoli della 
contrattazione. E inoltre, è altrettanto legittima la nota del Vice Capo del Dipartimento, con la quale riscontra in 
modo chiaro la lettera del SAPPE. In conclusione, alla riunione del 28 novembre 2006, sempre relativa al 
FESI, il rappresentante sindacale dell’USPP, tale Moretti, spinto forse dal buon senso, ha ritenuto opportuno  
non presentarsi, adeguandosi così alle previsioni contrattuali. I verbali e le note del DAP dimostrano dove sta 
la verità, la stessa, che qualcuno pare voglia  stravolgere nella totale convinzione che gli uomini e le donne 
della Polizia Penitenziaria siano, per costui (o costoro), degli stolti. Sono del parere che "L'uomo superiore 
comprende la giustizia e la correttezza;l'uomo dappoco comprende l'interesse personale"(Confucio). 
 
29/11/2006 

Alessandro De Pasquale 


